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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 575 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto 

e dell’articolo 103 del Regolamento interno 
 

OGGETTO: Gravi fatti di violenza del 31 Gennaio 2026 a Torino – tutela 

dell’ordine pubblico e del diritto di manifestare pacificamente: Il Consiglio 

Regionale chieda le dimissioni del Ministro dell’Interno Matteo Piantedosi. 

 

Il Consiglio regionale, 

 

Premesso che: 

● il 31 Gennaio 2026 si è svolta a Torino una manifestazione di protesta 

contro il cosiddetto Sgombero di Askatasuna, nel corso della quale si sono 

verificati scontri ed episodi di violenza e diversi feriti; 

● desta profondo sconcerto che il livello di tensione fosse ampiamente 

prevedibile, alla luce delle modalità di convocazione del corteo, del 

contesto nazionale e del clima politico, senza che siano emerse misure 

preventive adeguate a evitare il degenerare degli eventi; 

● tra gli arrestati in seguito alla manifestazione figurano frange antagoniste, 

già conosciute alle forze dell’ordine con episodi di violenza in precedenti 

manifestazioni analoghe. 

Considerato che: 

● la gestione della sicurezza e dell’ordine pubblico rientra nelle responsabilità 

dirette del Ministero dell’Interno, che ha il dovere di garantire prevenzione, 

proporzionalità degli interventi e tutela dei diritti fondamentali, evitando 

tanto l’abbandono quanto la repressione indiscriminata; 

 



 

● tali eventi hanno determinato una situazione di caos e insicurezza diffusa, 

ampiamente documentata da immagini, testimonianze e resoconti 

giornalistici, che evidenziano una gestione dell’ordine pubblico quantomeno 

inefficace, incapace di garantire il diritto dei cittadini di manifestare 

pacificamente. 

 

Impegna la   

Giunta Regionale del Piemonte  

a farsi portavoce presso il Governo Nazionale affinché, seguendo il principio di 

responsabilità istituzionale applicato nei più alti ordinamenti democratici e già invocato in 

precedenti legislature per gravi falle nell'ordine pubblico, il Ministro dell'Interno rassegni le 

proprie dimissioni, avendo dimostrato manifesta incapacità nel prevenire pericoli noti e nel 

tutelare l'integrità fisica degli agenti a lui affidati. 

 

Alberto Unia 
Consigliere Regionale  

Gruppo Movimento 5 Stelle 
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